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Operazione ; 
antiterrorismo 
a Róma; Venti 
arresti, decine 
di perquisizioni 

Una ventina di «tratti, decina di ptr^lststeM"#'ffMvv» 
manto di una male- Impressleoemo di docuineapfe • • 
rltultate di una vasta eperesieno entlterrorlsme qisssHa 
Ieri a-l'altre Ieri a Rema a nel cantre Italia dal cwaM»-
nlert. Obiettivo della «retete* isaee sfate to aotlddetl» 
t Formazioni contenuto combattessi », M arua^d cha rive» 
dice la atra«e di' Patrie» di cui\sf; «ettari! propri* in questi 
•terni II precesse d'Appaile, t ^ l f l ^é r res ta t i vi sene la 
ex moglie di Paole Sebregondi (fuoiMt dal carcere di 
Parma l'estate scorsa) a ex, dlpendefli detta Piai di £as* 
sino. Alla base dell'opeVailène vi 
di 'Marce Barbone. ^ '. A; .^-;: 

r-t-' nJssp 

Perché finora è fallito il «piano S» 

per dare e 
nuove 

Solo poche centinaia hanno accettato il trasferimento - Zamberletti denuncia le difficoltà e pensa 
a soluzioni alternative - Proposte del PCI - Un'inchiesta sul crollo dell'ospedale di S. Angelo 

Ancora scosse, di minore Intensità, si sono avute Ieri 
nelle ione colpite dal tremendo terremoto dell'altra dome
nica. A Napoli in particolare ne è stata' avvertita una, del 
quarto grado della scala Mercalli. alle 17,12 Le cifre uffi
ciali del morti In Campania e Basilicata sono ancora im
mutate: il ministero non le ha aggiornate da tra giorni ad 
et! I . Che II bilancio globale della sciagura eia in realtà 
tragicamente più alto, è dimostrato dalle notizie-che co-
mlnelano ad affluire dal centri terremotati. In alcuni Co
muni dell'Alto Sóle, dove sono entrate in funzione le ru
spe per rimuovere le macerie, sono state recuperare altre 
ealmo: SO a Lavlano, dieci a Santo Menna. I vigili del fuoco 
In due giorni né hanno - estratte conta Purtroppo nella 

Illomata di Ieri nessuna vita umana è stata salvata. C'è 
. j.freddo.— a nelle zone più alte la neve — che Imperversa: 
per aggi è previsto un peggioramento del tempo (piogge, 
temporali, neve sul rilievi). Ancora difficoltà per I soccorsi. 
dunque; e ancora disagi e pericoli per I superstiti. 

ALLE PAGINE t -3-4 

". Da uno del nostri Inviati 

NAPOLI — Se ne vanno.ìn Germania o a 
Milano; ma negli alberghi non ci vogliono an
dare. Le cifre parlano con una chiarezza.im
pressionante. I trasferiti èrano, a ièri, In tutto 
469 (247 sulle coste del Salernitano; "• 174 in 
Calabria, 48 a Bari). Ma — contemporanea
mente — al e Centro assistenza terremotati» 
della polizia ferroviaria di Napoli — sono stati 
staccati 3.400 biglietti per il nord e 710 per 
l'estero. Altri 4.000 (in partenza, questi ul
timi, soprattutto per l'estero) sono stati regi
strati alla stazione di Salerno. In questo caso 
si tratta di irpini, lucani e salernitani che 
hanno fatto ricorso a quésto «entrò. Ma an- ' 
che questa cifra— die già supera le 8.000 
unità — è, purtroppo, parziale. Né il « centro > 

di Napoli, né quello di Salerno possono docu
mentare il numero di coloro che sono saliti, 
subito dopo la tragedia, sull'auto del parente 
venuto dalla Svizzera o dalla Germania e se 
ne sono andati senza essere registrati da nes
suno. In questa: tragedia, per una ragione o 
per l'altra, « ballano » tutte le cifre: si ignora 
ancora il numero esatto dei ; morti, dei di
spersi, addirittura dei feriti, chi -può meravi-' 
gliarsi se nessuno si è preoccupato di fare il 
conto degli emigranti? 

E anche sulla questione, tanto delicata, del 
trasferimento neali alberghi continua a répnare 
una gran confusione. Ci sono nel Salernitano 

5 ^ R°tt° Ói Blasi 
'(Segue ìn penultima) ; 
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Scende in c 
camorra: « 

si » 

Con il benestare de le mani sugli aiu
ti — Si oppongono i comitati unitari 

o una 

Un'area povera, 
esistono 

ma non disgregata 
per un progetto 

Se non li colpiamo subito 
: «Ancora ima volta II 

JMcsaof^oiattJam riproposto 
t fttói probletti all'attenzio
ne del popolò italiano. An
cora una volta lo ha fatto 
col sangue dei suoi Tigli e 
la distruzione delle sue po
vere cose. Ed àncora una 
volta l'evidenza severa dei 
fatti ha riconfermato i ter
mini esatti della questione, 
che sono politici prima che 
tecnici ». Sono parole di 
Giorgio Amendola, scritte 
su Cronache meridionali 
all'indomani di una disa
strosa alluvione che aveva 
colpito il Salernitano nel
l'ottobre del 1954. 

Quelle parole non furo
no ascoltate. Anche quella 
alluvione — come tante al-

: tre sciagure e come tanti. 
altri problemi irrisolti del
la realtà meridionale — fa, 
anzi, utilizzata per « moder
nizzare », « razionalizzare », 
tagliare « rami secchi », per 
sostituire le « arretrate » 

«pressioni delle comunità • 
: locali jeen; e i f e ^ ,«tÉ^attu9 ̂ . 
«modentèV calate dall'al
to, con nuovi governatori. 
Il rìsuHato è adesso sotto . 
gli occhi di tuttL Fuga del
le popolazioni, e soprattut
to degli uòmini più validi, 
dalle zone interne: in par
te verso - i r cancelli delle 
fabbriche del nord così da 
fornire mano d'opera a 
basso costo; in parte ver
so la costa (la crescita mo
struosa di Salerno — i pa-, 
lazzòni di cartapesta che 
adesso crollano — comin
cia proprio dà quella data). ; 

Si trattò di un errore • 
, «tecnico»? "Il ; serbatoio 

dell'emigrazione meridio
nale consenti alle classi di
rigenti settentrionali (i mo
dernissimi Agnelli) di ali
mentare un tipo di svilup
po profondamente squili
brato, senza riforme, basa
to sui consumi individuali 
(le automobili) e sulle 

esportasioni, ano svfiuppo 
M&:S^KZOI» .raniAiàiéfc. 
za . meridionale, invece. di 
propòrsi di superarla. D'al
tra parte, lo svuotamento 
delle zone interne, la fuga 
dei giovani e la congestio
ne sulle coste e sulle pia
nure consenti alle classi 
dirigenti meridionali di 
consolidare il proprio do
minio, in quanto organiz
zatrici subalterne della spe
sa pubblica, del consumo 
passivo, dell'assistenza, • e 
quindi dello spreco e del 
parassitismo. Questo fu il 
patto, il compromesso tra 
i gruppi dominanti del 
Nord é del Sud. Cosi si 
spiega la forza politica'ed 
elettorale della DC, espres-
sione politica di un com
plesso patto sociale che 
associava in forme subal
terne anche larghi '. strati 
popolari. . 

Sono passati quasi 30 
anni dall'alluvione di Sa-

: lento. Oggi: siamo di fton* 
: *» ' T i • 'Umm' mmtmm'tt'i ' «aZUà r, .«pViait ~csaak<<BnsBgBini & •auie}. 
yolte p $ grande. Biaogn» 

: allora' coflUQéiaré a dire 
. con chiarezza che mille 
- volte più alta. è 4<la posta 
; in : gioco. Ò̂  riusciremo 

— per dirla con Giorgio 
Amendola.~ à partire''dal 
terremoto per riproporre, 

; finalmente,'! termini jesat-
T ti della questione meridio

nale, che sono politici pri
ma che tecnici; oppure 

' questa sarà "davvero la.fme 
per fi Mezzogiorno. '"' ' 

Gli altri lo,sanno. Rileg
getevi Tintervista che un 
ministro, l'on. Francesco 
Compagna, ha rilasciato 
ieri sui temi della rieostru-
zioÀe: « Occorre rispettare 

: le radici della popolatione, : 
si dice: ma quelle ridici 

... s'erano già assottigliate con 
la partenza senza ritorno 
di centinaia di migliaia di 
emigranti, con la disaffe
zione dei giovani; co», lo 

slittare a taHe deU'attWtà 
-'ì;i4t-.-. 

storia e il buon senso sog^ 
geriacono che gli insedi»» 
menti montani sono obso
let i». --•--.• •.......-...-.•. •-:..' 

Ci risiamo. Ancora una 
volta, questi falsi meridie-. 
nalisti innalzano la bandie
ra della <modernità» con
tro ciò che a loro appare 
«vecchio» e «obsoleto». 
Sono 30 anni che lo fanno. 
In questa furia distruttri
ce sono giunti perfino a 
negare l'esistenza della que- < 
stione agraria (e cosi H 
deficit della baanda au
mentare italiana è arrivato 
a 7.000 miliardi: ; sborsia
mo per mangiare non mol
to meno che per \lir- pe- » 

: trolio, con . la .dttferen-; 
za che le terre" —- a" 
differenza del petrolio — 

' Alfredo Reichlìn 
(Segue in penultima) 

Pà uno. dei nòstri IrrviaH 
SALERNO —. Sciacanaagio politico, mafioaù., deUnqueruìaie:,-, 
questo c i frutto.amaro che ho. lasciata & ImìemAo avi» 

\ ntU'Agra Noceriào. Dei tmner esanati legott^atfarett napa-
letsasv dì, gvtirtn fottila. tarrav; i ) pisi: copisti'-aosnr Jfeoarat: 
Superiore • (3$'mòrti e tosdi»..saadf*.poÌBiifciMtuetl)t: JtécejiL: 
Inferiore^ (è* asortia • « priaia vista melàri .domi afle costn-

r~Ùòmin&NDceTu*'óqfà 
àf olimcato I iistéasa ol potere? Do asm*, : orinai, eoa i fìnoàr 
zìómenti delta CE£ p^ l'industria 4\ trasformazione consèr-
ijierat cioè U rosso•••<* samnwtzano * trasformato m csttserva 
q in «pelati». -'--- .̂•••"":;.'••' :i- •.;. 

• • • ' Da' alcuni anni ha • fatto apparizione anche' Verdina. Sissi
gnore, U traffico dir droga pesante, legato••.*-:attraverso U 
clan di Cutcìo e quello dei marsigliesi --ai racket del po
modoro. E ora, il dopo terremotai potrebbe dare nuova linfa 
alta mafia locale, atta camorra, se preferite chiamarla cosL 

, 3fa chi c'è dietro la camorra? 
In quasi tutti, i 13 comuni la DCsupera U 50% dei -voli; 

solo a Nocera ha U 44%. A chi ci si rivolge, per avere un 
posto, un lavoro? Ai rappresentanti della DC. Ma sono quasi 
sempre i guaglioni deUa camorroi che vanno per le case, in 

[tempo di elezioni, per «convincere* a votale peraicuni'can
didati de. «Simme amici, avite a capi.<: quesito-dobbiamo 
aiutare. Se poi avete problemi, nu tlgghiu chi mi lavora... 
si può vedere». Promesse, minacce. : 

l deputati ed.isematort di queste parti H chiamano Gaspare : 
; Russò, Bernardo D'Arezzo (Ter ministro deÒo spettacolo): Di • 
loro si raccontano già gaffe» incredibili. I due si sono recati 
a Valva, il giorno dopo H terremoto. E hanno visto che, netta 
piazza del paese, la fontana buttava acqua: «Vedete.— ha detto 
uno dèi due — come'siete fortunati? La fontana getta ancóra V 

(Segue in penultima) !"f.-:.. MifÉtla 

Convocato per 

sv terremoto 

l> ronMùsft^dJ ftinl 
filone della Dlruloha Sul 
proaiéml del terremoto- Ih 
Campania e in BasHIcat», 
che era stata apatia da una 
relazione del compagno" Pio 
La Torre , dalle Segretaria 
nazionale, si è proceduto 
alla costituzione di un grup
po di lavoro che:dovri se-. 
gtrir* tutta l i iniziative: del 
Partito e dette sue orga
nizzazioni In tutta IL paese 
per. garantire la massima 
aolldariati verso ila zone e 
le • popolazioni terremotate." 
Le resyonaa«ntà:;dl;èju»ito 
gruppo di . lavoro è : stata 
-affidata al compagno Pie 
La Torre., 

La Direzione dai PCI, 
Inpftr», ha convocate « Co
mitato Centrale par i glor-
nl 15 e~ 1t dleàmbre eon IT 
soguante ordine del gior
no: « La ̂  ricoetaiaione 
ile zenetarrssttotata e; I 
Memi, del nuovo sviluppo 
alai Mssaoglorno » 
Emanuele: Macai) 

Sono proseguiti ) ieri i lavori del CC 

Teso dibattito nel P0UP 
sul futuro della Polonia 

Kania definisce irreversibile il processo di rinnovamento 
Napolitano: allarmanti i richiami all'intervento del '68 

t? continuato f in nella tarda nottata n 
dmattJto al Comitato Centrale del POUP, 
che mrm stato introdotto lunedi da una rela
zione del segretario del Partito Stanialasi 
.Kania e da un rapporto sulla situazione 
economica del prime ministro Joseph Pfn-
kosjskL Kania ha ribadito la irreversibi
lità del piegasse di rinnovamento, ed ha 
fatte appello alla lotta per portare avanti 
la democratizzazione e per battere ranar-

chla. Natia discussione sono Intervenuti ol
tre ss compagni. Intenta, nona «tornata di 
ieri al sono mottiplicat» le veci eu movi
menti di truppa del Patta di Varsavia al 
confini con la Polonia, e perfino di 
menti di unità americane nella RFT. 

Lunedi aera, rambasciatoro aovietloi 
brynin era stato convocato ai 
te di Stato dal sotto—e» al ai In agH Affari 
politici W»»on. I N ULTIMA 

ROMA — Intervenendo ieri 
ad un dibattito ali Accademia 
di Romania, Giorgio Napoli
tano si è riferito al. ruolo 
estremamente attivo svolto 
dalla Romania nella vita in
ternazionale e all'importanza 
dell'effettiva affermazione di 
alcuni principi nei rapporti tra 
gli Stati socialisti, e in gene
re nei rapporti tra gli Stati: 
a rispètto dell'indipendenza 
nazionale, la non ingerenza 
negU affari interni di altri 
paesi, la rinuncia alfe- forza e 
alla minaccia della forza. 
l'esclusione di qualsiasi in
tervento militare. 

Questi principi vanno ri
chiamati fermamente — e per 
parte nostra, come comunisti 
italiani intendiamo richiamar
li con là più grande chiarezza 
e decisione - di fronte al 
critico momento che sta vi
vendo la Polonia. Spetta alle 
forse interne di quel paese — 
ha aggiunto Napolitano — 
superare k difficoltà, combi

nare le ineludibili esigenze di 
profondo rinnovamento e svi
luppo. democratico poste dal 
movimento dei lavoratori con 
la necessita dì frontegjìare 
una grave situazione econo
mica e col senso di tsapsa 
sabflità che ciò rictus*, di 
cui i nuovi sindacati dafebono 
saper dare prova. » spetta a 
forze eeterne come i governi 
dei paesi occidentali astenersi 
da mterferenze e forzature. 

Ma nulla di più grave sa
rebbe. da ogni punto di vista. 
che il farsi strada tra i paesi 
del patto di Varsavia della 
tendenza a un intervemo mi
litare in Polonia. U riferi
mento fatto' dal giornale ce
coslovacco «Rude Pravo», e 
ripreso anche dalla « Pravda » 
aUintervemo sW'agoate lfss. 
non può non essere conside
rato aBarmante, anche se tale 
riferimento fosse stato fatto 
solo a scopo propagarknsUco 
o di pressione. Sono in gioco, 

con la causa detta 

distensione e . della pace. 
principi che non potrebbero 
essere violati ancora una voi 
te senza conseguenze irrepa
rabili, almeno dal punto di 
viste dei PCI. 

Discutendo poi alcune con 
siderazioni del pmhfcnU 
rumeno Ceaasesca sull'euro 
comjoismo. Napolitano ha 
affermato che certamente i 
partiti che si sono impegnati 
sa quella strada non hanno 
inteso sostenere che si possa 
dar vita a una teoria dei so 
datiamo su base « regionale o 
semi-regionale». Essi inten 
dono analizzare nei loro ter
mini storici concreti le eape 
rienze di trasformazione in 
senso socialista detta serietà 
che si sono compiute m 
parti del mondo, ssa 
stesso tempo cspraajsno |a 
profonda cMivuiione che lo 
sviluppo del societtsfeo esiga 
dovunque responsione delle 
libarU , indtvieaali a " 
democraris politica, 

signora glielo chie
diamo per favore 

QUANDO Taltro giorno 
abbiamo letto che la 

signora Maria Pia Fonta
ni, là quale si trovojjra a 
Ne» York, avrebbe raccol
to offerte tra i suoi amici 
è conoscenti italiani e 
americani (ne ha mota, 
ci dicono) per i terremota
ti dette Campania e delle* 
BasOiaaa, abbiamo since
ramente appressato Fini-
sia tivù, giudicandola bene
fica e gentile. Tanfo pia 
che ora ci sentivamo cor-
diulmiutti a in buona » con 
lei consorte dei presiden
te del Senato, alla quale 
non potevamo pm rimpto-, 
cerare disdicevoU avwiras; 
ausati. Da qnetene tempo 
infatti essa non facevajftii 

U suo stretto dovere; e et 
erg piactmto motto che aov^ 
fosse comparsa al braccati 
del principe FOiPWO (come 
tutti, e spettai mente taf* 
te, pTonosticaveno ) al Quf-
rinate, né che às esoese 

damate l i 
ntftctete, ce*, se 

letto male, 
J U partaci-

4mn\r§mm\ et A v W f ^ s l sssteasBfaarBBÌ ^M**ÌÉst 

detti — si 
o sodjs!_«__ 

^s la nostra 
eoa Corsa Pettini. Si 

le costi, che 
è pi* 

gno ci fa venere in eunh 
termini TA 
no, ha nate nottate 

Panfank « U n 

di fosati a favota dai bar-

programmata da tempo. 1/ 
iniziativa ha. raccolto le 
adesioni delle maggiori or-
ganizsaztoai itaioamerica-
ne quali la Croce Rossa.e 
il "CatboUc rette! servi 
ce". Una prima dJstribn-
afone dei fondi raccolti sa
rà fatta dalia mogne del 
presidente del Penato 
Natale». 

Siamo éavantt, lo 
te, a an vero e proprio co-
ntanicato ufficiale, come 
si usa fare, e neppure sem
pre, per i personaggi dt al
to rango, con in pia una 

mo interesse pubblico. La 
sÉmora Bmmlmmi i nata 
C7as e per una visita pio* 
grammata da tempo». *c-
co ciò che 
re.- la Ssjnore 
te a New York \ 
nazione o «per 

• urugiaimnata da *—p* »r 

ci HI 
Pht 

oro et 

me e quante vette le si 
se ripetere ehm TM, 
bUe com'è, n^i 2 
avente usBa e wm 

ogni 
oa/Ts 

che t e i , 

fnrwt 
Ci 

fi

rn 

Lei (the 
nasca 
" ì 

Concluso ad Ariccia il consiglio generale 

rinascita per 
L'ha proposto Treniin - I teim del dibattito: unità della 

prospettive del sindacato, Fiat e riforma PP.SS. 
ROMA — D sanesaete nel sia» 
datate, nella CGIL. Non è 

Gti effcui 
d*lk 

strale che ha colpite sa 
del M 

rfca WnW IsT' sw«9e 
i, tra PCI e PSI 

itene. E la CGIL ha 
da' giocai*. " 

ti: sei piane per il 
•e BUI anche svila Fiat; ««1 
faaoe dì a»béarìcU, taJ 
di 

del 
MicaeÙs 

èeWt 
al aaeao De 

di 
Ma 

ti dì 
i alveisi 

PIANO PER IL SUD —' 
L'eMeuJve àel rii-iiiasi 
«VOs aeoe MnoaaoMae — hi 

(Sigiai in : pilvulTsNas) > •• 

Da uno de) nostri fnviatl 
AVEIXàiO J-il.K '.ùrremojo 
halascj^unnferi^profon-
'a^-zA-gnariàff^M'carta gep-
pra/tca».; 

redètt'Appennnw. .Atte, pare
ti: dei :ìan\\« centri^operai^ 
vi-» mesH'su.m qit^i gior
ni nm'sqlpnegU.eoWtì pub: 
blici, "ma ahc^e nette Came
re: del lavoro e neUe federa
zioni di Partito, i comuntiCólr 
piti; sono segnati, in. rossa e. 
formano '. una ' striscia 'densa. 
ancora sanguinante. Chi la 
risanerà? E come? Sarà mài 

.possibtte dare una risposta al 
«grido» di quella ragazza, 
inconìrata per caso e che <£-

:cevà '«Papà, voglie andava 
' m Gérnum» »? 

Parlare della ricostrazjone 
; éjaVficUe. ma bisogna fatto 
(subito. Anche perché qui le 
forze, gli teferesst, • i grappi ' 
di potere che non vogliono ri-. 
costruire, sono già motti e si 
stanno mettendo ìs movimen
to. In una rteaione ad AoeQf-
no; Yaitra sera, [antorUà di 
governo e regionaH.hanno de
ciso che entro la f'me def me
se si /occié: à a . ceasìsWnife 
dei'danai; poi. sa osella bo> 
sé, B genera 
stanziamento 
cos'è, an 
tati? E ehi lo gestirà? E ide-
narì che vengano • ómTestersv 
gprfli, lisfls is|marrhioas t pò 

P e r l a . _ . _. 
te c'è già dW a f f l a 
e- forchette. lfefbV deafro. .le 
PC. ateneo soaaande di ri. 
percorrere tei sani gm eeOanr 
anti (e che m passato soni ri» 
^km^mWÈi ,fo*M&£mnrnumT% • 

che A 
Paist 

alle 
•hi 

ricchi e 
«Ma nei la 

air i -

l'ìdea di on new deal .ma far-
se la panda ' d*otdme pia aa> 

»,cf 
giste Del Monte. .. 

rAttoLfrinme j W o P e 
d * 

(Ssjgu* in pof>attìma) 
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